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1. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
1.1 OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO

Vengono di seguito delineati gli obiettivi generali di apprendimento di cui la prova intende rilevare il raggiungimento, desunti dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione” del 2012.

· Comprendere per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

· Leggere semplici testi con strategie adeguate allo scopo.

· Scrivere semplici resoconti.
1.2      OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi.
· Produrre risposte a questionari.
· Scrivere brevi resoconti che si avvalgono di lessico sostanzialmente    appropriato e di sintassi elementare.
2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E LORO DESCRITTORI, INDICATORI DI AVVENUTO RAGGIUNGIMENTO E ITEM DELLA PROVA

La prova è strutturata in tre item volti a misurare gli obiettivi di apprendimento indicati nella tabella seguente. Gli obiettivi sono stati classificati secondo la tassonomia di Anderson e Krathwohl. 
	Obiettivi di apprendimento
	Classificazione di Anderson e Krathwohl
	Indicatori/ descrittori
	Item

	- Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi

	Comprendere


	Dato un testo in lingua comprende la veridicità di alcune affermazioni date, senza l’ausilio del dizionario

	     ITEM 1 

	- Produrre risposte a questionari 

	Comprendere 

Ricordare

	Distingue in un testo quali sono i dati e le informazioni richieste, senza l’ausilio del dizionario; ricorda e utilizza i tempi verbali corretti

	      ITEM 2

	- Scrivere brevi resoconti che si avvalgono di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare

	Creare
Ricordare
 
	Produce un breve testo rispettando i vincoli imposti (almeno 60 parole). 

Ricorda e applica funzioni e strutture linguistiche, senza l’ausilio del dizionario

	      ITEM 3


3.  DESTINATARI DELLA PROVA

I destinatari della prova sono stati gli alunni della classe III B dell’Istituto Comprensivo di Sommariva Perno. La prova è stata somministrata a fine I quadrimestre, dopo il ripasso di “would”, del tempo verbale “past simple” dei verbi regolari e irregolari, alla forma affermativa, negativa, interrogativa (argomento di grammatica fondamentale della classe seconda) e del tempo verbale “present perfect” alla forma affermativa, negativa, interrogativa, contenuto da proporre invece nella classe terza della scuola secondaria di primo grado.

Oltre alla lezione frontale sono state effettuate in classe e a casa esercitazioni per comprendere e fissare i concetti illustrati.

La classe risulta composta da 18 alunni, 7 maschi e 11 femmine, di estrazione sociale media, provenienti da Sommariva Perno e dai comuni limitrofi. All'interno della classe sono presenti: un alunno disabile ipovedente, un alunno DSA (diagnosi di lieve dislessia e di discalculia) e un BES (disagio socio-culturale ed economico). L'alunno disabile ha l'insegnante di sostegno per 12 h settimanali ed è, inoltre, affiancato da un assistente all’autonomia per 6 h settimanali. Segue il PEI e svolge in buona parte gli argomenti della classe con le opportune semplificazioni. Essendo ipovedente lieve si avvale solo di misure compensative. All'alunno DSA vengono offerti gli strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal PDP elaborato dal Consiglio di classe ad inizio anno. La sua prova di valutazione prevederà: il testo scritto in carattere più grande, l'utilizzo di un dizionario bilingue e la possibilità di utilizzare la tabella dei principali verbi irregolari inglesi. Se necessario sarà concesso un tempo aggiuntivo. L'alunno BES (ripetente) svolgerà la prova con 15 minuti in più rispetto al tempo dato alla classe, ma gli esercizi saranno gli stessi. 

In generale possiamo dire che il livello di rendimento del gruppo classe risulta medio. Vi è una fascia di livello avanzato che comprende 4 alunne, una fascia di livello intermedio che comprende 9 alunni (5 femmine e 4 maschi), una fascia di livello base che comprende 5 alunni (2 femmine e 3 maschi). 

Il comportamento della classe risulta educato e rispettoso, gli alunni collaborano tra di loro e sono solidali gli uni con gli altri. Sia le attività individuali che di gruppo risultano quasi sempre produttive. L'attenzione è nel complesso discreta, mentre la partecipazione non è sempre attiva. Le 4 alunne del livello avanzato emergono per le loro capacità e per la loro intuitività. Alcuni alunni mantengono un atteggiamento ancora immaturo che non permette loro di seguire con attenzione e responsabilità il percorso scolastico. Il clima che si è creato in classe è sereno e il rapporto tra insegnante ed il gruppo degli allievi positivo e di reciproca fiducia. 

Come prerequisiti della prova era necessaria la conoscenza del modale “would”, del “past simple” e del “present perfect”, la conoscenza mnemonica delle forme al passato dei verbi irregolari, la conoscenza delle “question words” per rispondere in modo appropriato alle domande e del vocabolario trattato nelle prime unità del testo di classe.

Le ore di inglese settimanali sono 3; il testo di riferimento adottato dall'Istituto è “That’s it!” di P. Kelly, G. Chiodini e B. B. Backhouse, Lang Edizioni.
Gli argomenti grammaticali oggetto della prova sono stati trattati in momenti diversi. Il “past simple” è previsto nella programmazione del secondo anno del 1° ciclo, “would” e il “present perfect” nel 3° anno.
4. TIPOLOGIA E STRUTTURA DELLA PROVA
4.1 TIPOLOGIA DI PROVA

Per riuscire a valutare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento su più abilità (conoscenza grammaticale, comprensione scritta e produzione scritta) e avere quindi una visione maggiormente sfaccettata ed approfondita dei risultati ottenuti dagli alunni, si è deciso di usare una prova ad alta strutturazione (oggettiva) per quanto riguarda l'esercizio 1 (utilizzando un item vero/falso) e l’esercizio 2 (usando domande chiuse a risposte aperte); per l’esercizio 3 si è fatto riferimento ad una prova semi-strutturata. L'item 3, oltre a rilevare le capacità sintattiche e grammaticali nella stesura di un breve testo scritto, ha permesso di mettere in gioco, oltre alle conoscenze, anche le abilità critiche degli studenti e ha richiesto loro di attivare strutture di interpretazione, azione e autoregolazione.

Attraverso le tipologie di prove adottate si è cercato di intercettare un discreto numero di modalità comunicative degli alunni, per consentire anche ai più “deboli” di rispondere ad alcune domande.

La funzione della prova di valutazione risulta formativa. E' stata utile infatti per mettere in evidenza le lacune degli allievi, fornire feedback mirati e per favorire la comprensione e la motivazione all'apprendere (funzione proattiva).

Inoltre ha consentito di riflettere sull'adeguatezza dell'intervento formativo e per progettare percorsi di recupero.

4.2 PROVA SOMMINISTRATA

ITEM 1

Read and decide if the statements are TRUE (T) FALSE (F) or it doesn’t say (?)
J O R D A N
In May 2010 Jordan Romero, a thirteen-year-old boy from California, became very famous when he climbed the world's highest mountain Mount Everest. 
]ordan Romero climbed Mount Kilimanjaro in Tanzania aged 10 and wants to be the youngest person to climb the highest mountains on seven continents. Now he has already climbed the highest peaks in every continent apart from Antarctica. His father and stepmother have been with him on all his mountain climbs.

In spring 2010 they set off from Nepal's capital, Kathmandu, for the Chinese side of Mount Everest. Nepal insists that anyone planning to climb Mount Everest must be 16 but China does not impose age limits. Some people said he was too young but he said he would not take any unnecessary risks and would turn around if any problems arose. 

Before he began climbing, he spent some weeks acclimatising at base camp. He promised his mother that he would do some schoolwork during the trip. According to his mother, Jordan took "his algebra book and some writing assignments" on his ascent. 

He started the climb and on 22 May 2010 he became the youngest person ever to reach the top of the world's highest mountain, Mount Everest. 

]ordan phoned his mum from the summit saying: "Mom, l'm calling you from the top of the world! " The climb was really tough, according to Jordan, especially at the end when he got really bad stomach pains. 

He said: "I was thinking 'man, I just don't know if l'm going to make it because this is the worst pain l've ever felt in my stomach', but then soon as we started approaching the summit, it all just faded away ... and I just felt happiness." 

]ordan has now conquered the highest mountains on six of the world's seven continents. 

Next in his sights is a mountain called Vinson Massif in Antarctica, which he's hoping to climb before the end of the year. 

If he does it, he'll be the youngest person ever to scale what are known as "The Seven Summits". 

1. Jordan climbed Mount Everest when he was 13 years old         
T    F    ?
2. In spring 2010 they arrived at Nepal's capital, Kathmandu       
T    F    ?
3. Nepal imposes age limits to climb Mount Everest       
T    F    ?
4. China imposes age limits, too                                                 
T    F    ?
5. Jordan was too young and he wasn’t able to reach the summit  
T    F    ?
6. ]ordan called his mum from the top of the mountain
T    F    ?
7. During the ascent he did some schoolwork
T    F    ?
8. He has already climbed Vinson Massif in Antarctica
T    F    ?
9. Jordan felt a terrible stomach ache while approaching the summit T    F    ?

ITEM 2
Read again and answer the questions. 
1 What did Jordan do in May 2010? 

2 How old was he when he did it? 

3 What had he done three years before? 

4 What is his ambition? 

5 Has he already climbed the highest mountain in Antarctica? 

6 Who has accompanied him on his climbs? 
_ 

7 Why did he have to climb from the Chinese side of Everest? 

8 What did he promise his mother? 

9 What did he do from the top? 

10 Why did he think he might not make it to the top?

11 How did he feel when he got to the top? 

12 Which mountain does he want to climb next? 


ITEM 3
Write an answer of at least 60 words to the following question:

Think something you would like to do in your life (for example climb a mountain, write a book, be a film star, sail around the world, become prime minister...).  Why would you like to do it? How would it change your life?

5. ACCORGIMENTI PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

Il giorno della prova è stato stabilito due settimane prima. La prova è stata somministrata agli allievi dopo aver distanziato i banchi per evitare tentativi di copiatura e aver verificato che su di essi vi fosse solo una penna nera o blu, unica attrezzatura specifica necessaria, (ad eccezione dell'alunno DSA che poteva avere anche la tabella dei principali verbi irregolari e il dizionario bilingue). E' stato vietato l'uso del correttore e anche il foglio protocollo non è stato necessario, in quanto gli studenti hanno potuto scrivere tutte le risposte sulla prova distribuita dall'insegnante.

Gli insegnanti presenti in classe erano due: l'insegnante di inglese e l'insegnante di sostegno. Dopo aver distribuito ad ogni alunno la prova - copia ingrandita in formato A3 per l'allievo disabile e per il DSA l'insegnante ha letto a voce alta le consegne degli esercizi e ha lasciato 5 minuti affinché ognuno potesse fare domande o chiedere delucidazioni. Dopo la lettura e i chiarimenti e aver ricordato di compilare l'intestazione e di mettere la data, l'insegnante ha comunicato il tempo massimo a disposizione per lo svolgimento della prova: 80' minuti, mentre agli studenti DSA e BES sono stati concessi 15 minuti aggiuntivi. 

L'insegnante si è avvicinata all'alunno DSA suggerendogli di utilizzare la tabella dei principali verbi irregolari e qualora ne avesse avuto bisogno del dizionario bilingue. L'alunno disabile, a cui la prova è stata letta nuovamente dall'insegnante di sostegno, ha svolto normalmente la prova.
6. CRITERI DI VALUTAZIONE e REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

Il criterio di valutazione della prova fa riferimento a gruppo, cioè i soggetti vengono valutati collocandoli rispetto alla media del gruppo di coloro che sono partiti in condizioni analoghe.

Il punteggio totale è di 40 punti ed è stato ripartito secondo quanto riportato nella seguente tabella.
	Item
	Punteggio totale
	                    Punteggi parziali

	1
	9
	1pt ogni risposta corretta
1 pt ogni risposta corretta


0 pt ogni risposta errata o non data

	2
	24
	2 pt ogni risposta, così ripartiti: 

1 pt se il contenuto della risposta è corretto

1 pt se la forma è corretta

0 pt se il contenuto e la forma non sono corretti         

	3
	7
	3 pt per il contenuto, così ripartiti:
3 pt contenuto esauriente

2 pt contenuto pertinente

1 pt contenuto accettabile

0 pt contenuto non pertinente

3 pt per le strutture linguistiche, così ripartiti:

           3 pt con massimo 1 errore
           2 pt da 2 a 3 errori

           1 pt da 4 a 6 errori

           0 pt con più di 6 errori

1 pt per la creatività



	Totale
	40
	


La scala di valutazione utilizzata considera i voti da 3 a 10, come previsto nel P.O.F. dell’Istituto. Per ottenere la sufficienza, ovvero il voto 6, si è stabilito essere necessario raggiungere 24 punti, corrispondente al 60% del punteggio totale.

Alle risposte è stato attribuito un punteggio e il risultato raggiunto dall’allievo è stato poi trasformato in percentuale. Per l’attribuzione dei voti in decimi, si è proceduto come indicato nella seguente tabella:

	Percentuale
	Voto
	Percentuale 
	Voto
	Percentuale 
	Voto
	Percentuale
	Voto

	Da 0 a 10
	3
	Da 50 a 58
	5,5
	75
	7+
	Da 90 a 94
	9

	Da 11 a 29
	4
	59
	6-
	Da 76 a 78
	7,5
	95
	9+

	30 
	4+
	Da 60 a 64
	6
	79
	8-
	Da 96 a 97
	9,5

	Da 31 a 38
	4,5
	65
	6+
	Da 80 a 84
	8
	Da 98 a 100
	10

	 39
	5-
	Da 66 a 68
	6,5
	85
	8+
	
	

	Da 40 a 48
	5
	69
	7-
	Da 86 a 88
	8,5
	
	

	49
	5+
	Da 70 a 74
	7
	89
	9-
	
	


7. RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

Il giorno in cui la prova è stata somministrata non risultava assente nessun allievo. La classe ha lavorato con impegno e il tempo assegnato è risultato sufficiente; solo le 4 alunne di livello avanzato hanno consegnato la prova terminando circa 10 minuti prima. Il resto della classe ha consegnato al suono della campanella compresi l'alunno DSA, BES e disabile. 

Gli accorgimenti adottati e l'aiuto dell'insegnante di sostegno nella vigilanza hanno permesso che gli alunni lavorassero senza possibili scambi di informazioni.

Dalla tabella dei risultati complessivi della prova sono emerse valutazioni per lo più positive. 

E' stato osservato che l'item 1 è risultato di livello facile, l'item 2 di livello medio-facile e l'item 3 ha evidenziato un indice di difficoltà più elevato.

I risultati ottenuti hanno rispecchiato le nostre attese.

8. ANALISI DEI DATI EMERSI DELLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

In una tabella sono stati raccolti i punteggi attribuiti per ogni alunno ad ogni Item, il punteggio totale, la percentuale, il voto conseguito e la media dei punteggi.
Sui punteggi è stata poi calcolata la moda (categoria con la frequenza più alta), che si trova sul punteggio 28, la mediana (punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi, ossia che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di soggetti), che si trova sul valore 28,5 e la media aritmetica che in questo caso vale 28,67.
[image: image1.emf]Alunni Item1 Item2 Item3 Totale PercentualeVoto Media

Alunno 1 8 22 6 36 90 9 12,00

Alunno 2 7 20 5 32 80 8 10,67

Alunno 3 7 10 4 21 52,5 5,5 7,00

Alunno 4 5 15 4 24 60 6 8,00

Alunno 5 4 10 2 16 40 5 5,33

Alunno 6 8 21 6 35 87,5 8,5 11,67

Alunno 7 9 22 7 38 95 9+ 12,67

Alunno 8 7 18 5 30 75 7+ 10,00

Alunno 9 4 12 2 18 45 5 6,00

Alunno 10 7 18 4 29 72,5 7 9,67

Alunno 11 7 18 3 28 70 7 9,33

Alunno 12 7 17 4 28 70 7 9,33

Alunno 13 7 17 4 28 70 7 9,33

Alunno 14 6 15 5 26 65 6+ 8,67

Alunno 15 8 19 5 32 80 8 10,67

Alunno 16 9 24 6 39 97,5 9,5 13,00

Alunno 17 5 10 3 18 45 5 6,00

Alunno 18 9 23 6 38 95 9+ 12,67

Somma 124 311 81

Punteggio 

max

9 24 7

Moda Mediana Media

28 28,5 28,67


Per gli item della nostra prova è stato calcolato l'indice di difficoltà. Tale valore è dato dal rapporto tra i punti ottenuti da tutti i compilatori su quel dato item e il punteggio massimo ottenibile sull'item (punteggio ottenuto dalla somma di tutti i punteggi, se tutti i compilatori avessero risposto in modo corretto); secondo la formula: 

ID = P  tot
        P  max

Tale indice ha valore tra 0 (nessun candidato ha risposto in modo corretto all'item, quindi l'item è troppo difficile) e 1 (tutti i candidati hanno risposto in modo corretto, quindi l'item è troppo facile). Gli item troppo facili o troppo difficili sono poco utili, dato che non ci consentono di discriminare tra allievi più preparati e meno preparati. Va detto, comunque, che è sempre utile prevedere in una prova alcuni item molto facili per dare all'allievo l'impressione di “potercela fare” e aumentare la sua disposizione positiva verso la prova stessa, e prevedere alcuni item molto difficili per poter discriminare meglio il profitto sui livelli “alti” della classe.

	N° ITEM
	P tot/P max
	Indice di difficoltà

	ITEM 1
	124/162
	0,77

	ITEM 2
	311/432
	0,72

	ITEM 3
	81/126
	0,64


9. MODALITA' DI RECUPERO

Gli esiti della prova sono stati nel complesso soddisfacenti, solo 4 alunni hanno riportato valutazioni insufficienti (di cui 3 con voto 5 e 1 con voto 5,5) e saranno guidati nel recupero.

Sfruttando gli aspetti positivi dell'istruzione fra pari “peer instruction”, gli alunni saranno divisi in gruppi di tre, bilanciando le capacità degli stessi in base anche ai risultati ottenuti nella prova, e procederanno alla correzione della prova di verifica in oggetto. L'insegnante interverrà per aiutare gli allievi, fornendo ulteriori spiegazioni e chiarimenti sugli interrogativi presentati, cercando di guidarli alla risposta esatta. La collaborazione tra pari consentirà, prima di ricorrere all'insegnante, di sfruttare le conoscenze di tutti i componenti del gruppo e di recuperare i contenuti non appresi attraverso il confronto con i compagni che generalmente consente un'assimilazione più agevole.

Al recupero saranno dedicate un paio d'ore, il tempo necessario per effettuare la correzione dei tre esercizi e per una riflessione generale sul lavoro fra pari.

Alla luce dei risultati ottenuti, l'insegnante orienterà la programmazione successiva.

10. AUTORIFLESSIONE FINALE

I criteri docimologici adottati per la costruzione della prova hanno reso impegnativa la formulazione degli obiettivi e dei relativi indicatori. Il tempo dedicato alla strutturazione degli item ci ha però agevolato nel lavoro di correzione e valutazione. 
Se dovessimo riprogettare la prova, modificheremmo il punteggio relativo all’item 3, al quale abbiamo attribuito pochi punti rispetto alla sua difficoltà e in rapporto agli altri due item, più semplici.

Il progetto ci ha permesso di capire l’importanza della costruzione di una buona prova, in tutte le sue fasi, al fine di giungere ad una valutazione chiara, trasparente e il più oggettiva possibile.
Nonostante il lavoro sia stato molto impegnativo e dispendioso in termini di tempo, speriamo di acquisire maggior dimestichezza con la pratica futura, avendo riconosciuto la validità di questo metodo di lavoro che sottolinea l’importanza della valutazione, non come punto di arrivo, ma come parte integrante del processo formativo.
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